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COMUNICATO STAMPA 
 

Triduo Pasquale: le celebrazioni in Cattedrale dell’Arcivescovo 
Sabato 30 alle 22 la Veglia e domenica 31 alle 17.30 la Messa di Pasqua 

 
Venerdì 29 alle 21 la Via Crucis cittadina lungo via dell’Osservanza 

Il messaggio del Card. Pizzaballa trasmesso durante la Veglia diocesana delle Palme 
 

    Mercoledì 27 marzo alle ore 18.30 in Cattedrale l’Arcivescovo Card. Matteo Zuppi 
celebrerà la Messa Crismale. 

 
    Giovedì 28 alle ore 17.30 in Cattedrale presiederà la Messa della Cena del Signore e al 

termine guiderà l’Adorazione Eucaristica. 

Venerdì 29 alle ore 17.30 in Cattedrale presiederà la celebrazione della Passione del 
Signore. Alle ore 21.00 lungo via dell’Osservanza guiderà la Via Crucis cittadina con le 
meditazioni curate dalla Piccola Famiglia dell’Annunziata nell’ottantesimo dell’eccidio di 
Monte Sole e per pregare anche per la pace in Terra Santa dove è presente una loro comunità. 

    Sabato 30 alle ore 22.00 in Cattedrale l’Arcivescovo celebrerà la Messa della Veglia 
Pasquale durante la quale conferirà i Sacramenti dell’Iniziazione cristiana ad alcuni adulti. 

 
    Domenica 31, giorno di Pasqua, alle ore 17.30 in Cattedrale presiederà la Messa. 
 

«Auguri di tanta luce. Pasqua è la luce che vince le tenebre – afferma il Card. Zuppi nel 
suo messaggio pasquale – e noi stiamo sperimentando delle tenebre profondissime. Forse 
ce ne dimentichiamo o abbiamo vissuto con tante luci artificiali, finte, che pensavamo di 
poter accendere e spegnere a piacimento. Ci accorgiamo invece di tenebre terribili che 
spengono la vita di migliaia di persone, la vita di innocenti, in tanti luoghi nel mondo, nelle 
tante guerre e in particolare in Ucraina, in Terra Santa, nella Striscia di Gaza. Quanta 
desolazione. Dovremmo sempre guardare attraverso le lacrime dei bambini, attraverso il 
pianto dei più piccoli. È da lì che capiamo tutto l’orrore e la violenza della guerra, 
dell’ingiustizia e quanto è inaccettabile. Non possiamo abituarci alla guerra. (…) Per 
questo auguro una Pasqua di luce. Nella Pasqua nessuno è spettatore, siamo tutti attori. 
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Nella Pasqua non c’è una via di mezzo: o stai con Gesù e resti con l’amore, con la luce, 
con una forza che sconfigge quelle terribili tenebre oppure diventi complice del male. (…) 
Questa è la Pasqua di Gesù che apre la via del cielo e fa risorgere oltre il limite della morte. 
Questo significa anche far risorgere quando c’è già tanta morte. Dove c’è la guerra deve 
risorgere l’uomo e l’umanità con la pace. Dove c’è la divisione deve risorgere la relazione 
con il perdono, con l’incontro, con il dialogo. Scegliamo questa luce, viviamo di questa 
luce. Il mio augurio è che questa Pasqua di resurrezione accenda la speranza e la 
consapevolezza di combattere contro le tenebre del male e di vincere con il Signore che le 
ha sconfitte per noi, perché anche noi possiamo proseguire nella lotta contro il male». 
 

    La versione integrale del messaggio pasquale che l’Arcivescovo ha rivolto a tutti attraverso 
“Bologna Sette” e “12Porte” è disponibile sul sito dell’Arcidiocesi www.chiesadibologna.it 
e sul canale YouTube di “12Porte”. 

 
Tutte le celebrazioni in Cattedrale saranno trasmesse anche in diretta streaming sul sito 
dell’Arcidiocesi www.chiesadibologna.it, sul canale YouTube di “12Porte” e su Nettuno Tv 
(canale 111). E’Tv-Rete7 (canale 10) trasmetterà le liturgie di giovedì, venerdì e del giorno 
di Pasqua e Trc (canale 15) la Messa di domenica. 
 
In occasione della Veglia diocesana delle Palme celebrata nella Basilica di San Petronio lo 
scorso sabato 26 è intervenuto con un video-messaggio, inviato all’Arcivescovo che ha 
presieduto la preghiera, il Card. Pierbattista Pizzaballa, Patriarca di Gerusalemme dei Latini, 
nel quale ha affermato: 
«È molto difficile adesso parlare della Pasqua perché ci sentiamo vicini più al Venerdì 
Santo. Però è Pasqua. Entriamo dentro una Settimana di Passione che però ha una 
conclusione meravigliosa, che è la resurrezione. Penso a due momenti: il Getsemani, 
innanzi tutto, dove ci sono i discepoli che dormono. Una prima risposta, anche di fronte al 
dramma che stiamo vivendo, può essere quella di dormire, cioè di lasciare che gli eventi 
passino da soli senza coinvolgersi. Un’altra scelta può essere quella di prendere la spada, 
come ha fatto Pietro. È forse la strada che tutti capiscono meglio ma che non porta a 
nessuna soluzione. Un altro atteggiamento può essere il tradimento che per me, in questo 
momento, significa cercare risposte immediate, trovare gratificazione immediata, e sposare 
una narrativa contro l’altra. Al posto di tradire, invece, c’è il bisogno di unità, di relazione, 
di riconciliazione. La risposta di Gesù è la croce con l’eccesso di amore. Andando al 
Sepolcro in questi giorni porterò anche i bisogni, le attese e i vostri desideri della Chiesa 
di Bologna. Nella certezza e nella preghiera che il Signore potrà rimuovere a noi, come 
anche voi, la pietra che tiene il nostro cuore chiuso. Buona Pasqua a tutti voi». 
 
Il video-messaggio integrale del Card. Pizzaballa è disponibile sul sito dell’Arcidiocesi e 
sul canale YouTube di “12Porte”. 
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